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Domani la Francia alle urne per il secondo turno delle cantonali 

Mitterrand alla vigilia del voto 
«non rallentare il cambiamento» 

Discorso del presidente ai suoi ministri - Un appello del PCF invita a votare uniti per un unico candidato della 
sinistra - I pericoli dell'astensionismo - Fasce di malcontento sociale e pericoli di corporativismo 

Dal nostro corrispondente 
PARIDI — Battersi con più 
vigore agendo con •maggiore 
coerenza e Incisività» cam
biando a fondo «le strutture 
senza urtare inutilmente 
certe sensibilità*. Ma soprat
tutto «non rallentare il ritmo 
del cambiamento». Questo in 
sostanza il discorso che Mit
terrand avrebbe tenuto ai 
suoi ministri tirando le som
me del voto cantonale di una 
settimana fa e in vista del 
turno d'appello di domani 
che potrebbe riequilibrare in 
qualche modo 11 rapporto di 
forze destra-sinistra e co
munque impedire all'opposi
zione di superare il fatidico 
traguardo del 50%. 
' Mitterrand è dunque d'ac

cordo con tutti coloro che in 
questa settimana, nelle file 
del suo partito e della sini
stra in generale, hanno re
spinto come un «falso dibat
tito» il dilemma «pausa o non 
pausa» nel processo di cam
biamento. Dilemma ripropo
sto dal ripiego elettorale del
la sinistra. La sinistra è lon
tana dal considerarlo tutta
via quel «rovescio catastrofi
co» su cui ovyiamente insiste 
la destra da una settimana a 
questa parte. Giudica che la 
realtà del rapporto di forze 
tra 1 due schieramenti è già 
stato misurato in quésti ter
mini dal primo turno delle e-
lezioni presidenziali. Ma quel 
che è serio e costituisce per 
essa un «avvertimento» non è 
tanto l'aver mancato la ripe
tizione del successo eccezio
nale delle legislative di giu
gno (55% contro il 45%) ma 
il dover constatare che dopo 
IO mesi di gestione del potere 
non è riuscita a modificare a 
suo favore quel dato di par
tenza. 

Sulle ragioni di quello che 
Mitterrand non ha esitato a 
definire autocriticamente 
uno «scacco», che Jospin ve
de come un «certo riflusso» e 
che permette a Marchais di 
riconoscere con preoccupa
zione l'«assenteismo» del suo 
elettorato, si sono cercate in 
quésti giorni varie interpre
tazioni. Mitterrand ha parla
to delle «incoerenze* e delle 
•esitazioni» che hanno spesso 
inarcato l'azione del gover
no, della sua inefficacia nel-
Pesporre obiettivi, e pro
grammi in maniera coeren
te, Inquadrando queste in
sufficienze «nelle costrizioni» 
dettate dalla «debolezza ere
ditata dalla gestione giscar-
dlana del potere e dell'econo
mia e dal disordine economi
co internazionale che non si 
è certo calmato dal 10 mag
gio a questa parte». Ma Mit
terrand si è interrogato an

che sulle ragioni per cui imi-
glioramenti apportati alla, 
condizione di vita di certe ca
tegorie sociali non hanno da
to 1 loro frutti sul piano elet
torale. Alla intera sinistra 
resta però da sapere se ci si 
debba accontentare nell'ana
lisi del voto a spiegazioni che 
privilegiano In qualche mo
do più la forma che non la 
sostanza dell'azione di go
verno. 

L'assicurazione che «il 
cambiamento tale e quale è 
stato annunciato deve conti
nuare senza rallentamenti» è 
certamente il dato politico 
più importante delle conclu
sioni che governo e Partito 
socialista sembrano aver 
tratto dall'avvertimento del 
voto cantonale. E ciò a pre
scindere dal come risponde
ranno • domani definitiva
mente le urne. Poiché sem
bra ormai acquisita la con
clusione che se «cambiamen
to» ci deve essere, l'allarga
mento della sua base .di so
stegno, il motore della sua 
dinamica, non può che esse
re ricercato ~ fondamental
mente in quella parte dell'e

lettorato popolare che dome
nica scorsa e mancato all'ap
puntamento. Certo la sini
stra ha pagato il prezzo di un 
consistente numero di mal
contenti di categoria e cor
porativi: 1 quadri, gli agricol
tori, i piccoli industriali, le 
professioni liberali, «agitate 
— come dice Mitterrand — 
molto spesso per poco o nulla 
e delle quali bisognerà che il 
governo d'ora in poi tenga 
più conto». 

In questa ottica vanno si
curamente viste le assicura
zioni date dal presidente del
la Repubblica agli agricolto
ri (che tra l'altro si'appresta
no martedì prossimo a scen
dere dimostrativamente per 
le strade di Parigi a decine di 
migliaia da tutta la Francia) 
che il governo «difenderà a 
pie fermo i loro interessi a 
Bruxelles»; còsi come i con
tatti sollecitamente allaccia
ti dal Partito socialista col 
potente sindacato corporati
vo dei quadri. Ma è chiaro. 
che «il mancato guadagno» 
di domenica scorsa per la si
nistra non si situa da quella 
parte bensì in quella fetta 

non indifferente dell'eletto
rato popolare che a torto o a 
ragione pensa che il progres
so sociale tarda a venire e 
che non ha trovato ancora 
quindi sufficienti motivi per 
inserirsi in una vera maggio
ranza popolare fondata sulla 
partecipazione attiva alla vi
ta sociale e politica. 

La leadership socialista 
sembra oggi rendersi conto 
che «finito — come dice Jo
spin — il periodo di una sini
stra euforica» il Partito so
cialista, che ha saputo realiz
zare una dinamica per la 
conquista del potere, non ha 
ancora saputo creare quella 
di una sua gestione basata 
sulla partecipazione attiva di 
tutte le componenti della si
nistra. Sotto questo aspetto 
il voto comunista acquista 
un valore particolare e si co
mincia, forse, a guardare in 
una luce diversa il suo co
stante calo .e ridimensiona
mento. Se fino a ieri, cioè, si 
era portati a credere che il 
calo del PCF facilitava l'a
scesa socialista, l'avverti
mento delle cantonali è.che 
l'elettorato popolare venuto 

Domani le elezioni per la dieta regionale v 

Il votò in Bassa Sassonia 
test decisivo per Bonn? 

Una parte dei liberali è orientata ad allearsi con i democristiani 

BONN — Cinque milioni e 300 mila elettori 
daranno domani una risposta forse decisiva 
sul futuro del governo federale. Si vota in 
Bassa Sassonia, secondo Land per estensione 
e terzo per popolazione della RFT. Si deve 
rinnovare la dieta locale, ma la prova eletto
rale va ben oltre i confini della regione. Se i 
partiti della coalizione di Bonn, e soprattutto 
la SPD, dovessero calare significativamente, 
ciò potrebbe rappresentare la spinta decisiva 
verso quel «cambio della guardia» al vertice 
di cui s i parla-àpejiamenfeda tempo^Non è 
un mistero, infatti, che una parte consistènte 
della FDP (a cominciare dal suo presidente, 
nonché ministro degli Esteri Genscher) è or
mai orientata verso il «rovesciamento delle 
alleanze». 
.. A questa tendenza si oppongono, comun

que, diversi fattori. Intanto, una forte resi
stenza all'interno della stessa FDP. La sini
stra del partito, l'organizzazione giovanile, 
alcune personalità prestigiose come il vec
chio leader William Born e un buon numero 
di parlamentali sono talmente contrari alla 
prospettiva di un'alleanza con i de da minac
ciare addirittura una scissione. 

Poi, il fatto che se attualmente i partiti del
l'Unione (CDU e CSU), sembrano vivere un 

momento di grande fortuna, non è detto che 
questa circostanza duri più di tanto. Il recen- ' 
te successo elettorale nelle comunali dello 
Schleswig-Holstein, infatti, sembra essere 
stato determinato più da motivi contingenti, 
la crisi dei suoi avversari, che da un reale 
credito di fiducia da parte dell'elettorato. Il 
vero spostamento di voti hello Schleswig-
Holstein è avvenuto piuttosto a favore dei 
«verdi», e comunque, non è stato certamente 
uno scivolamento verso destra. - •-? 
••~ Terzo elemento^-freno^per- il ^rovescia.— 
mento delle alleanze» è la situazione interna.. 
alla CDU e alla CSU. La prospettiva di ricon
quistare la cancelleria, infatti, sta scatenan
do una feroce battaglia interna. L'insipido 
Kohl, attuale presidente della CDU, è insidia
to da almeno tre concorrenti nel suo stesso 
partito, mentre si fa avanti, con il suo solito 
stile irruente, il capo della CSU Franz Joseph 
Strauss. Rischia così di sfasciarsi l'immagine 
di unità, «ragionevolezza» e moderazione che 
ha fruttato molto, finora, ai partiti dell'Unio
ne. E* pressoché certo che di fronte a una 
possibile candidatura Strauss, i liberali si ti
rerebbero indietro,, così come avrebbero più 
di un dubbio se pensassero di trovarsi come . 
partner una CDU lacerata e rissosa. 

a mancare al PCF non ha 
raggiunto in blocco come in 
giugno le file socialiste; che 
esso rappresenta oggi una 
posta decisiva per la maggio
ranza di sinistra e non vuole 
essère quindi considerato co
me semplice bottino eletto
rale; e che manifesta infine . 
una volontà di .cambiare le
gata al movimento sociale, 
alle lotte, alle aspirazioni e 
alle conquiste concrete che 
ancora non si traducono in 
realtà. - • •> -• '• - • • 

E se è vero come dice l'ap
pello elettorale del PCF che 
accompagna l'impegno do
mani a votare uniti socialisti 
e comunisti per un unico 
candidato in lizza («astenersi 
sarebbe come votare a de- ; 
stra») è anche vero che per il 
PCF si ripropone oggi con 
maggiore acutezza la ricerca 
delle ragioni per cui nel suo 
elettorato c'è una frangia co
sì consistente che pratica l'a
stensione. L'essere passati da 
una battaglia contro la de
stra che era parallela ad una 
severa ~ critica all'orienta
ménto di destra del PS e del 
suo candidato alla presiden
za Mitterrand, alia parteci
pazione ad un governo su un ; 
programma d'i cambiamento ; 

in pienaisolldarietà con i so
cialisti è sufficiente a fugare ; 
i dubbi che paiono ancora e- • 
sistere sulla < vera strategia 
del partito è sulla natura del 
cambiamento che appoggia 
lealmente e positivamente? 
D'altra parte i contorni del 
«socialismo, dai colori della 
Francia» delineati al recente 
congresso del PCF possono 
apparire' sufficientemente 
netti per quegli elettori che 
avrebbero voluto esso fosse il 
risultato di' una analisi (e 
forse di una revisione) più 
approfondita, degli anni del
la rottura dell'unità con i so
cialisti? E forse un atteggia
mento diverso sui fatti dell' [ 
Afghanistan e più ancora; 
della Polonia? •• -••-••"--" ~ -
• È improbabileche già l'ap
puntamento elettorale di do--
maoLdiauna risposta soddi
sfacente e chiara a queste a-, 
nalisl.ea questi interrogati
vi. Ma è già importante che 
la sinistra ricerchi prima di 
tutto in se stessa la forza per 
realizzare un programma di -
trasformazione della società 
e delle sue strutture senza 
ovviamente trascurare l'ade
sione di altre forze sociali ma 
anche senza lasciarsene con
dizionare con il rischio di 
perdere la sua vera originale 
fisionomia. - * 

Franco Fabiani 

Si torna a parlare dello «Start» (ex «Salt») 

Divergenze a Washington 
sul negoziato strategico 

Secondo Weinberger, 
si esprime con più 

Nostro servizio ]• '-,-.'. 
WASHINGTON - Il segreta-
rio alla difesa Caspar Weinber
ger prevede che i negoziati con 
l'Unione Sovietica sulla ridu
zione delle armi strategiche ini-
zieranno «entro quest'estate». 
Ricordando l'avvio a dicembre 
dei negoziati sugli euromissili a 
Ginevra, Weinberger si è detto 
«convinto che ce la faremo an
che per le armi strategiche, a 
condizione che i sovietici siano 
disposti a parteciparvi». 

La dichiarazione del diretto
re del Pentagono sembra conte
nere una risposta al recente an
nuncio sovietico di una morato
ria unilaterale sull'installazio
ne dei missili SS-20. Al Diparti
mento di Stato, invece, le pre
visioni sono molto meno preci
se. Il portavoce Dean Fischer 
ha ribadito la posizione già e-
spressa dall'Amministrazione 
Reagan secondo cui ogni ripre
sa dei negoziati sulle armi stra
tegiche, dopo la mancata ratifi
ca del trattato SALT II firmato 
da Breznev e Carter, sarebbe 
rinviata «fino a quando le con-

potrebbe iniziare entro l'estate, ma il Dipartimento di Stato 
• pessimismo - Ulteriore calo della popolarità di Reagan 

dizioni lo permetteranno», e 
cioè fino alla verifica di un evi
dente miglioramento delle rela
zioni bilaterali. E' chiaro il rife
rimento alla situazione interna 
della Polonia. Il portavoce si è 
rifiutato di puntualizzare le 
condizioni necessarie per l'av
vio dei negoziati tStart» (il ter
mine scelto da Reagan per dif
ferenziare ogni negoziato da lui 
avviato da quelli Salt che a-
vrebbero sancito, secondo i 
conservatori americani, la su
periorità strategica dei sovieti
ci). Ha solo detto che attual
mente queste condizioni non e-
sistono e che la situazione in 
Polonia rimane «non soddisfa
cente» dal punto di vista ameri
cano. 

L'ottimismo espresso da 
Weinberger e quello, più cauto, 
del Dipartimento di Stato sulle 
prospettive di una prossima ri
presa dei negoziati sono però in 
aperta - contraddizione con i 
commenti di un altro funziona
rio americano il quale ha affer
mato che un intervento milita
re sovietico in Polonia divente

rà più probabile nelle prossime 
settimane. Altri funzionari, d' 
altra parte, vorrebbero che il 
presidente Reagan annunci 
una data precisa per la ripresa 
delle trattative sulle armi stra
tegiche — o almeno la ferma 
disponibilità americana in tal 
senso — prima di partire a giu
gno per la sua prima visita uffi
ciale in Europa. 

Due alti funzionari dell'am
ministrazione Carter, inoltre, 
hanno criticato la posizione di 
Reagan nei riguardi del con
trollo delle armi nucleari. L'ex 
segretario di Stato Edmund 
Muskie ha affermato che «il 
processo verso la limitazione 
delle armi così come l'abbiamo 
concepito è praticamente mor
to ed è stato sostituito da una 
Suerra propagandistica mon-

iale». Raymond Garthoff, già 
ambasciatore in Bulgaria, na 
criticato la proposta di Reagan 
per l'eliminazione degli euro-. 
missili sovietici in quanto «non 
ha assolutamente nessuna pos
sibilità» di essere accettata da 
Mosca. La cosiddetta «opzione 

zero» proposta a novembre dal 
presidente americano, afferma 
Garthoff, chiede ai sovietici di 
rinunciare al loro vantaggio 
nella quantità di missili instal
lati in Europa senza però mo
dificare affatto quello america
no relativo al numero di bom
bardieri e di sottomarini in gra
do, rispettivamente, di essere 
armati con bombe e missili nu
cleari. 

La politica estera del presi
dente Reagan viene sempre più 
aspramente criticata anche dal
l'opinione pubblica. Non c'è so
lo il movimento antinucleare, 
che ha trovato espressione nel
la recente proposta al Congres
so di congelare la produzione di 
armi nucleari in tutto il mondo. 
L'ultimo sondaggio del *New 
York Times» e della rete televi
siva CBS rivela infatti un bru
sco calo di popolarità del presi
dente. Perla prima volta, inol
tre, la maggior parte degli in
tervistati si sono dichiarati 
contrari alla politica estera rea-
ganiana. . . 

Mary Onori 

Una serie di contatti e di collòqui in occasione della Fiera di Lipsia 

Dialogo tra le due Germanie: 
al centro i rapporti economici 

. D a l nostro corrispondente 
BERLINO — Da parecchi anni ormai la 
fiera di Lipsia costituisce occasione per 
una serie di contatti intertedeschi, e 
non soltanto tra industriali e uomini 
d'affari. Là settimana fieristica richia
ma nella RDT personaggi della vita po
litica federale, del governo centrale e 
dei Lànder, e quindi esponenti delle di
verse forze politiche. - -> 
; Per la prima volta" mercoledì un 

gruppo di una decina di parlamentari 
della SPD si è incontrato, in forma uffi-
ciale^con parlamejitari dellaCamera^ 
def Pòpolo della* RD*TT sollevando r l e 
proteste della CDTJ-CSU.; - ; ::,";• 
' In questi giorni sonò stati a Lipsia e a " 

Berlino il ministro dell'economia fede-. 
rale, Otto Lambsdorff, il ministro dell' 
economia del Land della Bassa Sasso
nia, Birgit Breuel, Il borgomastro di 
Amburgo Dohnanyi.il presidente della 
SPD regionale della Saar, Lafontaine, 
che è anche borgomastro di SaarbrU-
cken. E' venuto anche il borgomastro di 
Neuenkirchen, la città delta Saar dove è 
nato il segretario generale della SED, 
Erich Honecker. Incontrandosi con 
questi interlocutori, Honecker ha più 

volte confermato il suo interesse a visi
tare, possibilmente entro quest'anno, la 
Repubblica federale, dando seguito all' 
invito rivoltogli dal cancelliere Schmidt 
durante l'incontro del dicembre scorso 
al Werbellinsee. Nel corso della visita 
nella Repubblica federale Honecker an
drebbe a rivedere la città natale. 

Al centro dei colloqui tra esponenti di 
RFT e RDT sono stati i rapporti econo
mici intertedeschi, che procedono nel 
migliore del modi. Con circa 12 miliardi 
di marchi di interscambio, i due Stati 
sono ciascuno jlorlrno partner assoluto.. 
della"Comunità economica cùjfappar-
.tiene. Alla fine.deirannò scorso, per là 
prima volta dal 1965, la RDT ha regi
strato un attivo di 221 milioni di mar
chi. 

Ora una scadenza importante è il rin
novo di quel credito senza interessi di. 
850 milioni di marchi, : noto come 
«swing», che la Repubblica federale do
vrebbe di nuovo concedere alla RDT. Il 
credito sarebbe scaduto nel dicembre 
scorso ma verme concordata una proro
ga per la fine di giugno di quest'anno, 
proprio durante i colloqui del Werbel
linsee. Alcune forze politiche federali, 

dell'opposizione CDU-CSU ma anche 
governative, stanno tentando ora di uti
lizzare la riconferma della vantaggiosa 
concessione per strappare alla RDT co
me contropartita una riduzione del 
cambio minimo obbligatorio al quale 
sono soggetti tutti coloro che, prove
nendo da paesi occidentali, intendono 
trascorrere un periodo di soggiorno nel
la RDT. L'importo di questo cambio mi
nimo venne portato nell'ottobre del 
1980 a 25 marchi La misura ha toccato 
specialmente i cittadini tedeschi fede
rali e di Berlino Ovest. • "-'-'• •- • ' 
- - Da parte della RDT questo provvedi-. 
mento non è.mal stato considerato ma
teria di contrattazione. Il problema è 
stato comunque certamente discusso 
tra Lambsdorff e GUnter Mittag, della 
segreteria della SED, di cui è il massi
mo esperto economico. Il ministro fede
rale dell'economia, tuttavia, non ha ac
cennato a interdipendenza di sorta tra 
«swig» e cambio minimo obbligatorio,. 
così come il viaggio di Honecker nella 
Repubblica federale tedesca non è stato 
condizionato ad alcuna determinata 
misura della RDT. ^ 

. Lorenzo Maugeri 
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Talbot Horìzon. Un successo 
confermato da centinaia 
di miniato di utenti. 
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